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◆Ristrutturazioni edilizie bloccate
Nel mirino degli ispettori anche
i lavori dell’Anas sulla Casilina

◆ I dati della vigilanza: cifre record
di irregolarità riscontrate
nel primo semestre di quest’anno
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MONZA

Esplosione di gas
in una palazzina
Tre feriti in coma

Emergenza cantieri a Roma
Il 60% non è in regola
Decine di sequestri: troppi pericoli per gli operai

MONZANoveferiti, tredeiquali in
coma.Èilbilanciodelcrollodel
tettodiunapalazzinanelcentro
diMonzadopoun’esplosione,av-
venutaintornoalle8,30di ieri
mattina,sembracausatadalgas.
L’esplosionechehacausatoil
crollodellapalazzinasarebbeav-
venutanell’appartamentodelfe-
ritopiùgrave,oraricoveratoal-
l’ospedalediDesio.Gravi lecon-
dizionidiunadonnadivent’annie
diunaragazzadi15.Unabimba
di16mesi, invece,selaècavata
conlievi feritealviso,edègiàsta-
tadimessadopoesserestatame-
dicataall’ospedalediVimercate.
Lamammaelaziadellapiccina
sonoricoverateall’ospedaledi
Vimercateconferitenongravi.I
vigilidel fuocohannolavoratoa
lungoperrimuoverelemacerie,
ancheperverificarechenessu-
n’altrapersonafosserimastase-
poltadalcrollo.L’unicodubbio
deisoccorritoririguardavainfatti
l’appartamentonelqualesiève-
rificatal’esplosione,nelqualevi-
vevaunuomosinglke,cheperò
erasolitoospitareamici.Lapa-
lazzina,nonostanteilperiododi
vacanza,eracomunqueabitata
damoltepersone.Quattroanni
fa,unincidenteanalogoavvenne
aMilanonellostabilediviale
Monza112, il30settembredel
1994.Nelloscoppio,causatoda
unafugadimetano,perserolavi-
ta7personeecifurono13feriti.

Carabinieri
durante
i controlli
ai cantieri
del vesuviano;
a lato
vigili
del fuoco
al lavoro
tra le macerie
della palazzina
a due piani
del centro
storico
di Monza
il cui tetto
è crollato
causando
il ferimento
di sette
persone

Radaelli/ Ansa

ROMA Oltre 10 cantieri seque-
strati per carenze nelle misure di
sicurezza; decine di contravven-
zioni comminate ai titolari delle
imprese; ispezioni in numerose
altre zone di lavoro di Roma e
provincia. Questi i risultati delle
attività svolte nelle ultime due
settimanedagli ispettoridelleAsl
B e della magistratura della capi-
tale. Le ispezioni sono avvenute
in concomitanza con la diffusio-
ne a varie autorità, da parte del-
l’assessore regionale alle politi-
che per la qualità della vita Mat-
teo Amati, dei dati delle Asl ri-
guardanti la vigilanza per l’edili-
zia nel primo semestre di que-
st’anno, dai quali emerge che
oscilla tra il 60 e l’80% la media
dei cantieri irregolari a Roma e
provincia, a seconda delle zone.
Gli stessi datimostranounincre-
mento della vigilanza con au-
mento delle notifiche di lavori
che arrivano dagli imprenditori
edili, incremento dei sopralluo-
ghi nei cantieri e di indagini del-
l’autoritàgiudiziaria.

A frontedi questi, tuttavia,vi è
una frammentazione sul territo-
rio di piccoli cantieri, in proprio
o in subappalto, con un numero
di operai inferiore a cinque, di
difficile controllo da parte del-
l’autorità preposte. Per questo
motivo l’asses-
sore Amati ha
proposto re-
centemente
un aumento
del numero
degli ispettori
nelleAsl.

Quanto alle
recenti ispe-
zioni, l’ultimo
sequestro è il
cantiere del-
l’Anas sullo
svincolo della Casilina per un
tratto di 200 metri. I sigilli sono
scattati in quanto glioperai lavo-
ravanoconpericolodicadutanel
vuoto. Nell’ultima settimana le
ispezioni sonostateunaventina:
nel centro storico di Roma 11
cantieri sono stati contravven-
zionati: si trattava intutti icasidi
ristrutturazioni edilizie senza
che venissero adottate norme di
sicurezza. In via Baccina, l’ispet-
toridellaAsl/Rm-Ahannoseque-
strato uncantiere dove lavorava-
no 13 operai in condizioni di pe-
ricolo per mancanza di cinture,
parapetti, ancoraggi e altro: do-
dici le violazioni contestate al ti-
tolare dell’impresa. Nella zona
Casilino-Tiburtino sono stati

contravvenzionati due cantieri:
uno in via Manfredonia e l’altro,
dove c’era una scavatrice non a
norma, in via Polense. All’Eur i
controlli, con relative multe, so-
no avvenuti in via San Nemesio
(dove lavoravano 18 operai in
condizioni di pericolo), via Don
PasquinoBorghieviadeiQuinti-
li. Altre violazioni sono state
contestate in via Malatesta, e in
cantieri di Pomezia e Frascati
(ponteggie impalcatureirregola-
ri).

«Nessuno dei cantieri finan-
ziati con i fondi giubilari è stato
interessatodaisequestricompiu-
ti a Roma. A farlo notare è stato il
vicecommissario straordinario
al Giubileo, Guido Bertolaso,
chiarendo che anche il cantiere
Anas per lo svincolo della Casili-
na sul Gra non è finanziato con
fondi del Giubileo. «I cantieri
giubilari - ha detto Bertolaso - so-
no i più controllati di tutti, come
abbiamo chiesto noi, ma sono
anche i più a norma di tutti. Nei
sequestri, che è giusto si facciano
quandoci sono situazionidi irre-
golarità, non sono stati coinvolti
cantieri giubilari». Quanto al se-
questro del cantiere per lo svin-
colo della Casilina, Bertolaso ha
dettodiaverneavutonotiziapar-
landostamaniconilcoordinato-
re dei cantieri Anas. «Il coordina-
tore - ha concluso Bertolaso - mi
ha spiegato che il sequestro ri-
guarda un parapetto di 100 me-
tri, non ancora ultimato. Un in-
tervento marginale che comun-
que,haassicurato,saràrisoltosu-
bito e che non comporterà alcun
ritardonei tempidirealizzazione
dell’opera».
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L’INTERVISTA ■ ROBERTO CORCIULO, capo della task force dei carabinieri

«Sicurezza calpestata dall’avidità e dalla fretta»
PAOLO FOSCHI

ROMA «Purtroppo è normale
cheaRomastianovenendofuori
tantissimi cantieri irregolari. Il
problemaèchelamaggiorparteè
stata aperta in fretta e furia, spes-
sosi trattadi lavori in
subappalto con sca-
denze brevissimeper
la consegna. Il pro-
blema riguarda an-
che le opere del Giu-
bileo. Molti impren-
ditori senza scrupoli
giocano al massimo
ribasso sulla pellede-
gli operai»: parla il
maresciallo Roberto
Corciulo, responsa-
bile nazionale per
conto dei carabinieri
della «task force» del
ministerodelLavoro.

In tutta Italia 400 militari del-
l’Arma, dislocati in 100 nuclei
periferici,da un annoaffiancano
il lavoro degli ispettori del Lavo-
ro. «I risultati sono confortanti -
commenta il maresciallo - ma la
situazione in molti posti di lavo-
ro resta drammatica. Soprattutto
nell’edilizia. La sicurezza ha i
suoi costi, e sono molte le impre-
se che non esitano a risparmiare

sui parapetti delle impalcature o
sulle scarpe chiodate per gli ope-
rai. In minima parte è un proble-
ma di ignoranza, perlopiù si trat-
tadiavidità».

Come vi comportate quando ri-
scontratedelleirregolarità?

«Ilnostroapprocciononèditipo
repressivo, ma pre-
ventivo. Quando ci
troviamo di fronte a
delle irregolarità, se
non è a rischio la sa-
lute dei lavoratori,
non chiudiamo il
cantiere, ma faccia-
mo il “verbaledi pre-
iscrizione”, in cui si
contestano le infra-
zioni e gli eventuali
illeciti penali e si
concedeuncertolas-
so di tempo (al mas-
simo sei mesi) all’a-

zienda per mettersi in regola. Il
verbalevieneinoltratoall’autori-
tà giudiziaria, ma non c’è l’iscri-
zione nel registro degli indagati,
il procedimento resta sospeso.
Quando torniamoper laverifica,
se l’impresa si è messa in regola,
infrazioni e illeciti possono esse-
re oblati pagando una multa che
corrisponde a un ottavo dell’im-
porto originario delle sanzioni.
Altrimenti, finisce tutto in tribu-

nale. In questa maniera gli im-
prenditori sono stimolati a met-
tersi in regola. Del resto, noi cer-
chiamointutte lemanieredievi-
tare il sequestro del cantiere, per-
ché comporterebbe come prima
conseguenzalaperditadipostidi
lavoro. Il nostro compito invece
ètutelareilavoratori».

Qual è la procedura che fa scatta-
reicontrolli?

«Inalcuni casi ci avvaliamodise-
gnalazionichevengonodafuori.
Più spesso decidiamo noi in base
alla nostra attività investigativa.
Per esempio, quando abbiamo
deciso di affrontare il problema
dellavorominorile,siamopartiti
dai dati dell’abbandono scolasti-
co. Abbiamo individuato grazie
ai dati dei Provveditoriati agli
studi le zone più a rischio. A quel
punto,attraversolecamerediLa-
voro, abbiamo selezionato le
aziende in cui potenzialmente
poteva esserci impiego di mano-
dopera giovanile, per esempio
quelle manifatturiere o tessili,
puntando in particolare su quel-
le con grande produzione a fron-
te di pochi lavoratori impiegati.
Solo dopo aver individuato le
aziende sospette, siamo partiti
conleispezioni».

Sitrattadicontrolliasorpresa?
«Nondel tutto.Noiannunciamo

spesso l’avvio di operazioni su
larga scala magari nel settore edi-
lizio in una determinata provin-
cia o in un’altra. Insomma, è un
monito:mettetevi inregola, stia-
mo arrivando. Non ci interessa
cogliere sul fatto chi sbaglia, ma
estirpare il fenomeno alla radi-
ce».

Quali gli ostacoli
maggiori nella vo-
stra attività ispetti-
va?

«Senza subbio il cli-
ma di omertà diffuso
anchefrailavoratori,
che hanno paura di
perdereilposto».

Quali sono le irrego-
laritàpiùdiffuse?

«Dipende dai settori.
Nell’industria tessile
c’è un larghissimo
impiego di manodo-
pera minorile, ma anche di stra-
nieri non regolarizzati, soprat-
tutto cinesi. Ci sono casi di bam-
binipagati5000lirealgiornoper
cucire camicie. L’evasione con-
tributiva è a livelli altissimi. Le
due emergenze a mio avviso so-
no comunque il lavoro nero e la
sicurezzaneicantieri».

Andiamo a fondo sulla questione
sicurezza. Riguarda solo le azien-
depiccole?

«Sì, nel sensoche leaziendegros-
se di fatto non esistono nei can-
tieri: subappaltano tutto in vari
rami. Le grandi imprese hanno
solo uffici amministrativi. E chi
prende in subappalto il lavoro,
deve risparmiare, per rientrare
nei costi. E spesso lo fa lesinando

sulle norme per la si-
curezza. Molti im-
prenditori nemme-
no pagano i premi
assicurativi. E quan-
do poi c’è l’inciden-
te, se l’impresa non
ha i soldi, chi risarci-
sceillavoratore?».

Enellefabbriche?
«In quelle grandi di
solito non ci sono
grossiproblemi.Nel-
lepiccoleaziendein-
vece sì, ma comun-
que meno rispetto ai

cantieriedili».
C’èchihaavanzatolapropostadi
regolarizzare i lavoratori extra-
comunitari, per sanare i conti
dell’Inps...

«Noi già da un anno ogni volta
che riscontriamo fenomeni di
evasione contributiva li segna-
liamo all’Inps, è la normale pro-
cedura che seguiamo anche per
l’evasionefiscaleoilmancatopa-
gamentodell’Inail».

■ MAGGIORI
CONTROLLI
Il vicecommissario
al Giubileo:
«I sequestri
non riguardano
i cantieri da noi
finanziati» “Molti di questi

lavori sono
in subappalto
con scadenze

brevissime
per la consegna

”

“Il problema
riguarda anche

le opere
per il Giubileo
La situazione
è drammatica

”


